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L’INCHIESTA
R O M A  È tornato in carcere, e que-
sta  volta  non  per  il  rogo  di  
Crans-Montana, costato la vita a 
41 persone la notte di Capodan-
no. Jacques Moretti, il proprieta-
rio del disco bar Le Constellation, 
distrutto  dalle  fiamme,  libero  
grazie al pagamento di una cau-
zione da 200mila franchi, è finito 
in manette per violenza domesti-
ca nei confronti della moglie, Jes-
sica Moretti. A ren-
derlo noto è l’emit-
tente  svizzera  
Léman Bleu: le vio-
lenze sarebbero av-
venute  nella  notte  
tra l’11 e il 12 agosto 
nella  loro  abitazio-
ne nel cantone Val-
lese. La donna è sta-
ta  ricoverata  in  
ospedale.

I LEGALI
Da chiarire se la pre-
sunta  aggressione  
sia  collegata  all’in-
cendio,  circostanza  
per ora smentita dai 
legali  della  coppia.  
«Questi fatti, ogget-
to  di  un  procedi-
mento  distinto,  ri-
guardano esclusiva-
mente  la  loro  vita  
privata, motivo per 
cui  non  forniremo  
alcun  commento»,  
hanno  dichiarato  
gli avvocati Yaël Ha-
yat,  Nicola Meier e 
Patrick Michod. L’e-
pisodio «non può es-
sere confuso con la 
tragedia del Constel-
lation, - proseguono 
i legali - ma si inseri-
sce comunque in un 
contesto  che  non  
può essere ignorato, 
quello di una prova 
particolarmente in-
tensa che i  coniugi 
Moretti  hanno cer-
cato di affrontare in-
sieme  a  partire  
dall’1 gennaio. La vi-
ta privata deve ora riprendere i 
propri diritti».

Negli ultimi mesi i Moretti si 
erano sempre presentati fianco a 
fianco, nascosti dietro gli occhia-
li scuri per affrontare il capannel-
lo  di  giornalisti  prima  di  ogni  
udienza in tribunale. Poi c’erano 
stati i racconti della loro vita in-
sieme,  fatti  ai  magistrati.  «Mio  
marito ha avuto un’infanzia cao-

tica, è finito per strada a 14 anni. 
Ha conosciuto la fame. Quando 
ci siamo incontrati abbiamo desi-
derato fin da subito la stabilità», 
aveva detto Jessica. E dal passato 
del marito era emersa una con-
danna del 2008 per «sfruttamen-
to aggravato» della  prostituzio-
ne.

Per il rogo avvenuto la notte di 
San Silvestro, Moretti e la moglie 

sono tra i 16 indagati dalla procu-
ra di Berna per omicidio e incen-
dio colposi, e lesioni colpose. Jes-
sica Moretti, che gestiva il locale 
e che era presente la notte del ro-
go, è accusata anche di falsifica-
zione di documenti. 

A  scatenare  le  fiamme,  una  
processione con candelotti scin-
tillanti posizionati su bottiglie di 
champagne, portate ai tavoli dei 

clienti da una cameriera tenuta 
sulle  spalle  da  un collega:  uno 
spettacolo frequente al Constella-
tion. Una scintilla ha sfiorato il 
soffitto del locale, che era rivesti-
to da una schiuma infiammabile, 
collocata durante gli ultimi lavo-
ri di ristrutturazione. Da qui la 
decisione degli inquirenti di inda-
gare non solo i coniugi Moretti - 
sotto inchiesta anche a Roma -, 

ma anche i funzionari comunali 
che negli anni avrebbero chiuso 
un occhio sulle ispezioni da fare 
nel locale. Tra loro ci sono anche 
il sindaco Nicolas Féraud, che ha 
ammesso le gravi lacune nelle ve-
rifiche  amministrative  e  antin-
cendio,  il  suo  predecessore  
Jean-Claude Savoy, l’ex presiden-
te della Commissione antincen-
dio durante alcuni lavori struttu-
rali, diversi consiglieri comunali. 
L’ultimo nome iscritto, in ordine 
di tempo, è quello di  un ex re-
sponsabile della sicurezza,  Thi-
bault Beytrison, che è stato consi-
gliere comunale dal 2017 al 2020. 
Il  29  settembre  verrà  ascoltato  
dai magistrati  e dai legali  delle 
vittime.

C’è anche un altro filone d’in-
chiesta aperto dalla  procura di  
Sion: quello per indagare su even-
tuali carenze nei soccorsi denun-
ciate dai familiari dei ragazzi tra-
volti dal rogo. Nelle denunce si 
parla di ritardi logistici e man-
canza  di  attrezzature  mediche  
d’emergenza.

LA POLITICA
La  conduzione  dell’inchiesta  è  

un tema delicato, che ha creato 
una profonda frattura diplomati-
ca tra Italia e Svizzera. Parallela-
mente  alle  indagini  di  Sion,  la  
Procura di Roma ha aperto un fa-
scicolo autonomo, visto che tra le 
vittime e i feriti ci sono diversi ra-
gazzi italiani: 6 giovani sono mor-
ti e 14 hanno subito pesanti lesio-

ni. I magistrati romani hanno di-
sposto e coordinato in Italia le au-
topsie, che in Svizzera non erano 
state  effettuate.  Un  primo  mo-
mento di forte scontro era stato 
in occasione della scarcerazione 
di  Jacques Moretti:  in  gennaio,  
dopo il pagamento di una cauzio-
ne da 200mila franchi, era stato 
liberato  con  obbligo  di  firma.  
Una circostanza che aveva spinto 
Palazzo Chigi a richiamare l’am-
basciatore da Berna. Nelle scorse 
settimane è stato scritto un nuo-
vo pesante capitolo nella disputa: 
la Procura di Sion ha respinto la 
richiesta  dello  Stato  italiano di  
costituirsi parte civile nel proce-
dimento elvetico, una decisione 
contro cui i legali italiani hanno 
già presentato ricorso.

Michela Allegri
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Caserta, clochard morto dopo pestaggio
sui social il video choc dell’aggressione
L’ORRORE
Emanuele Saponieri 

C A S E R T A  Emergono dettagli choc 
sulla violenta aggressione in piaz-
za Sant’Anna che ha portato alla 
morte di Guido, il clochard vittima 
di un pestaggio e morto dopo alcu-
ne ore di agonia in ospedale. In un 
video circolato sui social, si vedo-
no le sequenze dell’aggressione do-
po una lite scoppiata per futili mo-
tivi, come ricostruito dai militari 
della vicina guardia di finanza, in-
tervenuti dopo essere stati allertati 
da alcuni passanti. Le immediate 
indagini hanno condotto all’arre-
sto di un cittadino ucraino. I frame 
del video sono brutali: si vede Gui-
do discutere con un uomo che im-
provvisamente lo aggredisce. Un 
colpo violento che fa cadere a terra 
il clochard, poi i calci alla testa e al 
torace. Quando sembra tutto fini-
to, l’aggressore - come emerge an-
cora dal video - alza Guido e lo col-
pisce per un’ultima volta con un 
pugno in faccia. Frame che coinci-
dono con la ricostruzione dei fi-
nanzieri che indagano sulla vicen-
da. All’arrivo degli operatori sani-
tari, le condizioni dell’uomo sono 

apparse  subito  drammatiche:  è  
stato portato di corsa all’ospedale 
“Sant’Anna e San Sebastiano” di 
Caserta,  ma  dopo  alcune  ore  è  
giunta la tragica notizia, nonostan-
te i medici abbiano tentato in ogni 
modo di salvargli la vita. 

IL VESCOVO
La morte di Guido ha scosso la cit-
tà e soprattutto la zona di piazza 
Sant’Anna, una delle aree del capo-
luogo di Terra di Lavoro maggior-
mente frequentate dai senzatetto. 
Un passato da cameriere, una vita 
difficile,  una  seconda  possibilità  
che non era più arrivata. Ma in tan-
ti in città lo conoscevano, a partire 
dal vescovo di Caserta, Pietro La-
gnese, che ricorda la sua storia:  
«La  sua  morte  interpella  la  co-
scienza di tutti - dice - Guido veni-
va spesso in Cattedrale e qualche 
volta, anche durante la celebrazio-

ne della Santa Messa, manifestava 
in maniera forte il suo disagio. Ma 
dietro quei comportamenti c’era 
una persona che chiedeva di esse-
re vista e ascoltata». Richieste di 
ascolto, storie di solitudine che ac-
comunano  i  senza  fissa  dimora  
della città. Come nel caso di Guido, 
ricordato da amici, volontari e da 
tutti coloro che gli hanno voluto 
bene dopo averlo  incrociato sul  
proprio cammino. Anche don An-
tonello  Giannotti,  parroco  della  
chiesa “Nostra  Signora di  Lour-
des”, ha voluto ricordarlo: «Ulti-
mamente ero riuscito a trovargli 

un tetto a Maddaloni, frequentava 
con assiduità la mensa di Nostra 
Signora di Lourdes. La nostra par-
rocchia era diventata per lui un 
punto di riferimento, soprattutto 
per gli aiuti e il sostegno». 

La drammatica notizia era stata 
diffusa dall’associazione “Il sorri-
so di Padre Pio”, che ha diffuso un 
messaggio in suo ricordo: «Anche 
Guido ci ha lasciati. È stato un no-
stro assistito e, nel suo modo, ha 
fatto parte del  nostro cammino. 
Vogliamo  ricordarlo  semplice-
mente con una preghiera e un pen-
siero,  perché davanti  alla morte 
non ci sono differenze. Che il Si-
gnore lo accolga tra le sue braccia 
e gli doni la pace eterna». Il video 
choc dell’aggressione è stato rilan-
ciato sui social anche dal deputato 
di Avs Francesco Emilio Borrelli: 
«Le immagini del pestaggio di Gui-
do sono sconvolgenti - dice - Non 
c’è nulla di umano in una violenza 
simile. Dobbiamo potenziare i ser-
vizi sociali e le reti di assistenza 
per le persone fragili, per chi vive 
in strada e per chi rischia di rima-
nere completamente solo». Anco-
ra da definire la data dei funerali di 
Guido, che si terranno soltanto do-
po che sarà rilasciata la salma.
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Crans, Moretti finisce in cella
Ma per le violenze sulla moglie
`Il proprietario del Constellation accusato di aver malmenato Jessica, che nei giorni scorsi è finita
in ospedale. Jacques era a casa, dopo che il tribunale svizzero gli aveva imposto solo l’obbligo di firma

Jacques Moretti 
(a sinistra) e 
Jessica Moretti, 
proprietari del 
locale “Le 
Constellation” 
in cui si 
è consumata 
la tragedia 
di Capodanno a 
Crans Montana, 
in Svizzera

I LEGALI DELL’UOMO:
«FATTO NON LEGATO
ALLA TRAGEDIA 
AVVENUTA NEL LOCALE
MA LA COPPIA VIVE
UN MOMENTO DIFFICILE»

NEL PASSATO
DELL’IMPRENDITORE
C’È ANCHE UN’ALTRA
INCHIESTA PER
SFRUTTAMENTO 
DELLA PROSTITUZIONE

Guido, il senzatetto ucciso

UCRAINO ARRESTATO
PER L’OMICIDIO
INDAGA LA FINANZA
LA VITTIMA ERA
UN EX CAMERIERE
FINITO IN STRADA
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